
La serie B

Entella, brusca sconfitta e rabbia
Boscaglia: “Il due a zero è bugiardo”di Lorenzo Mangini

Un pieno di rabbia. Lo ha fatto la Vir-
tus Entella. Perde 2-0 a Perugia do-
po tre vittorie consecutive, ma pesa 
tanto soprattutto l’espulsione, la se-
conda consecutiva, al 91’ del bom-
ber Beppe De Luca, che salterà così 
il derby con lo Spezia. Dalle immagi-
ni tv è chiaro che l’attaccante non fa 
nulla di scorretto, si limita ad anda-
re al contrasto in area. Doveva, inve-
ce, essere espulso il diretto avversa-
rio Rosi che, dopo la caduta, lo ha 
colpito con una gomitata sulla schie-
na. Le immagini tv sono chiare, ma il 
VAR non viene ancora utilizzato nel-
le gare in B e così l’arbitro Camplone 
non ha potuto cambiare la sua deci-
sione iniziale. Già nel corso del cam-

pionato, mister Boscaglia ed il presi-
dente Gozzi hanno sottolineato che 
occorre sanare questa disparità ri-
spetto alla massima serie. Questa è 
un’altra conferma.

In dieci, i chiavaresi hanno subito 
il secondo e decisivo gol di Iemmel-
lo in contropiede, quattordicesimo 
personale, con un facile tap in a por-
ta vuota su assist di Falzerano, ma il 
risultato è pesante e non deve ingan-
nare, la gara ha offerto molto. Primo 
tempo vibrante, ricco di capovolgi-
menti di fronte. Iemmello (12’) sfiora 
il  palo,  replica Schenetti  (14’),  alto 

sulla traversa da posizione buona. 
Contini si oppone a Capone (30’) e 
Buonaiuto  (31’),  nel  secondo  caso  
con  l’aiuto  della  traversa.  Sparac-
chia alto Paolucci, solo al limite, po-
teva fare meglio. 

Non cambia la musica dopo l’in-
tervallo. Contini (54’) si supera sulla 
conclusione a giro di Buonaiuto, è, 
invece, chirurgica la girata di Capo-
ne (61’). Ancora Buonaiuto (63’) co-
glie il palo. La reazione ospite crea 
un paio di opportunità non concre-
tizzate fino al doppio episodio fina-
le. I chiavaresi, però, mostrano carat-

Motta è ai titoli di coda
il futuro è Diego Lopez

Nuova pesante sconfitta, quattro a zero, per il Genoa a San Siro contro l’Inter. Lukaku implacabile, Romero disastroso
Preziosi in tribuna lascia lo stadio prima della fine. Il tecnico: “Io rispondo ai miei giocatori, non mi sento tradito”

kSabato nero Radu si tuffa invano: non eviterà il due a zero di Gagliardini. Come poco ha potuto sui due gol di Lukaku e sul rigore di Esposito 
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di Stefano Zaino

Il giallo è che già prima della parti-
ta  girava  un  tweet,  proveniente  
dall’Uruguay, che annunciava il ri-
torno di Diego Lopez in Italia, il suo 
arrivo al Genoa, la sua presentazio-
ne al nuovo ambiente il 27 dicem-
bre.  Come se  Thiago Motta fosse 
già stato esonerato prima della sfi-
da  contro  l’Inter,  indipendente-
mente dal suo esito.

Il giallo resterà tale, ma a mag-
gior ragione, dopo che i  rossoblù 
hanno perso senza combattere per 
quattro a zero a San Siro contro l’In-
ter, si può dire che l’avventura di 
Thiago Motta sia arrivata ai titoli di 
coda. In tribuna c’era Preziosi, ha vi-
sto la gara vicino al nuovo direttore 
sportivo Marroccu,  se  n’è  andato  
decisamente stizzito prima che l’ar-
bitro  fischiasse  la  fine.  La  sorte  
dell’italo  brasiliano,  da  giocatore  
idolo della Nord, è segnata. Già og-
gi  dovrebbe  essere  annunciato  il  
suo esonero e l’arrivo di Diego Lo-
pez, pronto a partire dall’Uruguay. 
E’  possibile  che  la  presentazione  
del nuovo allenatore ci sia proprio 
il 27 dicembre, subito dopo le feste 
natalizie. Questione di tempi tecni-
ci:  Lopez deve organizzare il  suo 
viaggio e arrivare dal Sudamerica. 
Ma anche mancanza di fretta, per-
chè tanto la squadra da oggi è in va-
canza, ha diritto a sette giorni di 
stop  durante  le  feste  natalizie,  e  
quindi non tornerà ad allenarsi a Pe-
gli prima del 28 dicembre. Lopez 
quindi ha tutto il tempo per prende-
re le misure con il nuovo ambiente, 
del quale peraltro gli avrà già parla-
to il  diesse Marroccu, suo grande 
sponsor, e preparare al meglio l’ini-
zio della sua nuova avventura.

Motta paga l’aver accettato una 
squadra fragile, con poca qualità, 
ma anche un’idea di calcio impossi-
bile da praticare, forse in tutta Ita-
lia, di sicuro con il Genoa. Ieri, dopo 
il quattro a zero, doppietta di Luka-
ku,  gol  di  Gagliardini,  rigore  di  
Esposito (primo centro in serie A 
per il diciassettenne), una prova di-

sastrosa di  Romero,  uno dei pila-
stri, che mai è riuscito ad opporsi al 
gigante di colore dei nerazzurri, il 
tecnico si è presentato davanti alle 
telecamere con l’aria di chi proba-
bilmente già  sapeva dell’esonero.  
Ha parlato della gara in termini ge-
nerici e non ha voluto accusare i  
giocatori: «Dopo il primo gol è stato 
molto più difficile gestire la partita. 
Il mio riferimento sono i miei gioca-
tori, con quello che riescono a fare 
anche nei momenti di difficoltà. Il 
risultato è ampio, abbiamo cercato 
di aggredire l’avversario, ma abbia-
mo trovato di fronte una squadra 
forte. Ho visto i miei giocatori tristi 
per la sconfitta. Io credo che si pos-
sa ancora rimediare questa situa-

zione. Avrò tempo per incontrare 
la società. Per ora non ho visto nes-
suno».

Motta ha cercato di dare l’impres-
sione di chi non si era ancora arre-
so: «Abbiamo commesso degli erro-
ri tecnici, ma possiamo rimediare. 
Abbiamo trovato davanti una gran-
de squadra che dopo pochi minuti 
ci ha messo in difficoltà. Non a caso 
sta lottando contro la Juventus per 
lo scudetto. Noi siamo venuti a Mila-
no con l’idea di giocare a calcio, ma 
l’Inter di fatto ce lo ha impedito. Co-
sa mi ha detto Preziosi? Non gli ho 
parlato.  Io  sono concentrato solo 
sulla squadra».

I numeri della sua gestione però 
sono impietosi. Appena una vitto-

ria e tre pareggi su nove gare, la mi-
seria di  sei  punti,  una situazione 
per nulla raddrizzata e che in prati-
ca risulta fotocopia di quella con 
Andreazzoli. La sua prima esperien-
za da allenatore a livello maggiore 
è stata un fallimento. Gli fanno pre-
sente che forse, a sentire la stampa 
dell’Uruguay, il suo destino era già 
segnato a prescindere dall’Inter e 
lui replica: «Faccio fatica a leggere 
la stampa uruguaiana, come quella 
italiana. Sono orgoglioso di quello 
che sto cercando di fare con il Ge-
noa.  E’  vero  che,  visti  i  risultati,  
qualcosa si deve cambiare. Se po-
trò, cercherò di farlo io». Invece lo 
farà Diego Lopez.

kRimpianti L’allenatore Boscaglia reputa ingiusta la sconfitta per 2 a 0
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kLopez Favorito al posto di Motta
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di Stefano Zaino

La Sampdoria ha bisogno di rinforzi. 
Non i sette od otto che Ranieri, pri-
ma della gara contro la Juve, aveva 
detto scherzando, ma qualcosa la di-
rigenza blucerchiata sul mercato do-
vrà fare, per rinforzare la squadra in 
vista di una volata salvezza che si 
preannuncia assai complicata.  Ieri  
per esempio l’Udinese ha vinto e si è 
portata a quota 18, il Verona e il Sas-
suolo sono già a 19, c’è il rischio che 
queste squadre possano non essere 
coinvolte, come del resto la Fiorenti-
na, anche se i viola, immersi in una 
crisi  che ha portato all’esonero di  
Montella, sono a quota 17, appena so-
pra la zona pericolo, hanno un Chie-
sa a mezzo servizio e non potranno 
riavere Ribery prima di marzo, e da 
settimane non esultano per una vit-
toria. La sensazione forte è che le 
candidate alla  retrocessione siano 
essenzialmente 5, Lecce, Spal e Bre-
scia, oltre alle 2 squadre genovesi, e 
di queste solo due eviteranno la B.

Il pericolo pertanto è molto gran-
de, la Sampdoria non può farsi trova-
re impreparata, lo stesso Ferrero, ai 
margini del Consiglio d’Amministra-
zione tenutosi giovedì scorso, ha ga-
rantito di essere pronto a fare la sua 
parte, rinforzando la squadra. Ranie-
ri se lo aspetta, anche se, pragmati-
co quale è, non ha fatto richieste ec-
cessive. Il problema è che la Samp-
doria non ha soldi da spendere e so-
prattutto sul mercato italiano (le ces-
sioni principali, ultimi Andersen e 
Praet, sono state effettuate con squa-
dre estere, Lione e Leicester) paga la 
dura legge della “stanza di compen-
sazione”, una sorta di mannaia sulla 
testa che non consente le eccessive 
esposizioni debitorie. La società blu-
cerchiata è sotto di 25 milioni di eu-
ro, per avere le mani libere il presi-

dente Ferrero dovrebbe trovare en-
tro  febbraio  una  fidejussione  che  
permetta di ripartire da zero, tenta-
tivo sinora andato a vuoto, perchè 
nessuna banca o assicurazione è di-
sposta a dare credito al presidente 
della Sampdoria. Diventa pertanto 
necessario, per potersi muovere, pri-
ma vendere e poi acquistare. Oppu-
re, qualora Ranieri si opponga al sa-
crificio di uno fra Audero, Colley o 
Vieira,  operare  solo  con scambi  o 
prestiti, fatto salvo il ritorno di Rigo-
ni allo Zenit,  decisione questa già 
presa e  che permetterà  ai  blucer-
chiati di sgravarsi di un ingaggio pe-
sante e di ridurre almeno di un’uni-
ta una rosa di 27 elementi, decisa-
mente  pletorica.  Certo,  per  poter  
avere orizzonti diversi, ci vorrebbe 
un nuovo intervento dell’ex presi-
dente Edoardo Garrone,  chiamato 
all’ennesima  operazione  salvatag-
gio. Il modo sarebbe semplice: farsi 
garante dell’esposizione in Lega, i fa-
mosi 25 milioni, ottenendo grazie al 
suo nome una fidejussione. E’ il so-
gno dei tifosi,  ma per il  momento 
non si può dire che ciò avverrà. L’u-
nica certezza, ma per questa biso-
gna risalire alla promessa di giugno 
dell’ex  propretario,  è  che  a  mali  
estremi la Sampdoria non dovrebbe 
avere problemi,  perchè se all’oriz-
zonte spuntasse l’ipotesi fallimento, 
allora di sicuro Garrone non si tire-
rebbe indietro.

Al momento comunque non resta 
che sperare in qualche colpo di ge-
nio di Ferrero e del suo staff attraver-
so la politica degli scambi o dei pre-
stiti. Si dice che dall’Atalanta potreb-
be arrivare Barrow con Caprari in di-
rezione  Bergamo.  Come  anche  la  
Sampdoria (ma in pole position c’è il 
Genoa) è inserita fra le squadre che 
vorrebbero Borini, in scadenza a giu-
gno, che nel Milan non gioca mai.

tere anche dopo lo 0-2. Il portiere Vi-
cario si supera sul tacco di Manuel 
De Luca (95’). Proprio questa voglia 
di giocare fino all’ultimo è il miglior 
viatico in vista del derby di S.Stefa-
no con lo Spezia. Boscaglia non ha 
dubbi nell’analizzare la chiave della 
gara: «Siamo stati poco cattivi, pote-
vamo fare gol nel primo tempo. Non 
abbiamo concretizzato ottime ripar-
tenze. Posso rimproverare poco ai 
ragazzi. E’ stata una buona gara su 
un campo pesante, il 2-0 risulta in-
giusto. Nel secondo tempo è venuta 
fuori la qualità del Perugia. Il gol è ar-
rivato all’improvviso. Abbiamo cer-
cato un forcing finale, ma è manca-
to qualcosa ed abbiamo subito un 
gol sciocco, sbagliando in fase di pal-
leggio».

Appena sei punti
Thiago Motta nella 
sua gestione ha 
raccolto appena sei 

punti in nove partite, con una 
vittoria all’esordio contro il 
Brescia, tre pareggi e cinque 
sconfitte. Il suo calcio 
propositivo non ha inciso

Ora un nuovo corso
E’ probabile che 
Motta sia esonerato, 
al suo posto 

dovrebbe arrivare 
l’uruguaiano Diego Lopez. 
Nel 2012 il Genoa finì l’anno 
solare all’ultimo posto. Arrivò 
Ballardini e compì il miracolo 

Due soli successi
Il bilancio del Genoa 
nelle prime 17 
giornate è 

fallimentare. I rossoblù hanno 
vinto solo 2 partite, ne hanno 
pareggiate cinque e perse 
dieci. Motta non ha migliorato 
il trend di Andreazzoli 

La Sampdoria

Sarà un mercato in sofferenza
Ferrero: “Ci rinforzeremo”

k Implacabile Lukaku ieri ha realizzato due gol e ha permesso di 
segnare a Gagliardini. In più ha lasciato il rigore ad Esposito 
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Numeri impietosi
Caduta senza fine
la classifica spaventa

kVertici Ferrero e Garrone 

kLotta impari Una fase della gara di ieri a San Siro con un 
contrasto tra De Vrji e Radovanovic. E’ stata una lotta impari

Pesa il disavanzo in 
Lega nelle 

compravendite in 
Italia. Bisognerà 

agire con scambi e 
prestiti. Si parla di 

Barrow e Borini 
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